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MINCULPOP DEMOCRISTIANO 
Mentirono ieri sull'assassinio 

di Maria Margotti, mentono oggi 
sull'assassinio del bracciante man
tovano. 
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COSTI 
e sfruttamento 

Si è tenuto a Torino, Indetto 
dalla Confindustria, un convegno 
per lo studio dei costi di produ
zione. Vi hanno partecipato i più 
grandi industriali italiani e un 
certo numero di tecnici e studiosi 
della materia. Un convegno indet
to dalla Confindustria, su un si
mile tema, non poteva non avere 
un obiettivo prestabilito: dimo
strare che i costi di produzione 
dipendono, soprattutto, dal costo 
del lavoro, che questo è troppo 
elevato e che quindi... ha ragio
ne la Confindustria, quando pre
tende di ridurre i salari e accele
rare i ritmi di lavoro. 

In verità, al convegno, da quan
to è dato comprendere dai ren
diconti dei giornali, un simile 
orientamento è apparso esplicita
mente soltanto negli interventi 
dei grandi industriali: i tecnici e 
gli studiosi sono stati più pru
denti e hanno preferito eludere 
la questione. 

Ma un fatto è certo: questo con
vegno di « studi di economia poli
tica e industriale > ha evitato di 
affrontare il tema dei costi di pro
duzione nei suoi termini essen
ziali. 

Non per caso questo è avvenu
to. Affrontare il tema onestamen
te, obiettivamente, nei termini so
praddetti, voleva dire arrivare 
alle conclusioni non della • Con
findustria, secondo le quali è ne
cessario ridurre i salari e inten-
Bificare, in tutti i modi, lo sfrut
tamento del lavoro; ma voleva di
re arrivare alle conclusioni della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, secondo le quali è ne
cessario un piano organico di in
vestimenti che abbia per scopo 
la piena occupazione del lavoro 
disponibile o, in altri termini, la 
piena e più razionale utilizzazio
ne degli impianti esistenti, con 
conseguente riduzione dei costi 
di produzione e crescente benes
sere generale. 

Perchè questo è il problema 
economico e sociale che è posto 
non solo dai sostenitori del piano 
del lavoro della CGIL, ma, prima 
ancora, dalle cose e da tutti i dati 
della situazione italiana. Non è 
•Cto».come si. è .vo luto ancora af
fermare in occasione del conve
gno, che i costi di produzione sia
no gravati soprattutto dal costo 
della manodopera eccedente i Tea ; 

li bisogni della produzione, come 
non è vero che i costi di produ 
rione siano elevati, perchè troppo 
elevato è il costo del lavoro. 

E' vero invece che i costi di 
produzione sono elevati perchè 
su di essi gravano Ì pesi degli im 
pianti inutilizzati, perchè la pa 
ralisi economica, a cui l'attuale 
politica padronale e governativa 
costringe il nostro Paese, fa gra
vare su una produzione ridotta, 
p iù ancora che i pesi sociali, tutti 
gli oneri fiscali necessari per 
mantenere «n regime poliziesco e 
di preparazione bellica, quale è 
quello richiesto dalla politica 
atlantica. 

E' un fatto che la produttività 
del lavoro umano si è notevol
mente accresciuta in questi ulti
mi anni, senza che ad essa abbia 
corrisposto un adeguato aumen
to del guadagno operaio; è un 
fatto che, in questi ultimi tempi, 
tutta la politica padronale si è 
ridotta a una politica di intensi
ficazione del lavoro umano e di 
intensificazione del suo sfrutta
mento, costringendo il lavoratore 
a ritmi bestiali di lavoro, ridu
cendo o contenendo l'occupazio
ne operaia e, per ciò stesso, ag
gravando tutti i termini economi
ci e sociali del problema. 

I dati parlano chiaro. I dati 
elaborati dalla Confindustria per 
il settore della meccanica indica
no, per il 1947 e per il 1948, una 
utilizzazione degli impianti esi
stenti appena del 39.3^», utilizza
t o n e che, nel 1949. ha oscillato 
tra il 40 e il 45% cioè sempre a 
un livello al di sotto della metà. 
D a i dati della direzione della 
Montecatini per la concessione del 
premio di produzione, risulta pu
re che la utilizzazione degli im
pianti per la produzione dei con
cimi chimici oscilla, a seconda 
dei mesi, tra il 50% e il 66%. In
dici analoghi si trovano negli al
tri rami produttivi. Si ha in ge
nerale, un apparato industriale 
utilizzato per la metà circa della 
«uà efficienza, con la conseguen
za di oltre due milioni di disoc
cupati permanenti. 

Ed è una fola della propagan
da dei nemici dei lavoratori che 
la produttività del lavoro in Ita
l ia sia bassa. Solo nel complesso 
dell'industria metalmeccanica, dal 
1947 al 1948 si è avuto un aumen
to di produzione del 22.9%, men
tre l'occupazione effettiva, c ioè 
le ore lavorative eseguite, è di
minuita del 4,3%. Così negli al
tri settori, dal 1947 al 1949, si so
n o avuti notevoli incrementi dei 
rendimenti: nel settore tessile il 
rendimento è aumentato del 7,9%; 
nell'industria chimica del 22,4%. 
In tutta l'industria italiana l'au
mento della produzione è stato 
dell'11,1%, mentre il numero del
le ore lavorative è rimasto pra
ticamente invariato (è aumenta
to solo del 0,9%). 

Come si sono mossi i salari e, 
In genere la retribuzione operaia, 
in rapporto a questa aumentata 
produttività del lavoro?. 

GRAVI CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Duro colpo alla sovranità italiana 
accettato dal conte Sforza a Londra 

Le truppe italiane al servizio di uno Staio Maggiore straniero - La vita economica del 
Paese sotto il controllo del Comitato permanente atlantico diretto da un americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 — il Consiglio Atlan

tico, riunito a Londra da quattro 
giorni, ha emanato oggi citte comu 
nicati. nel primo dei quali si enun
ciano principti generali e SÌ dà no
tizia della creazione del comitato 
permanente, mentre nel secondo si 
illustrano le /unzioni di questo c o 
inttato. 

Tutta la prima parte aei primo 
comunicato ha una violentissima o c 
ceniuazione propaganamiica. ricor
rendo in essa innumerevoli volte le 
parole « pace, tioerta, giustizia so 
citile, ideali, mondo libero, civiltà 
occidentale » e così via: tutte espres
sioni, però, che non valgono a na-
tcondere i reali obiettivi che ti e 
posto il consiglio atlantico non ap 
pena dalle formulazioni generiche SÌ 
passa alle proposizioni concrete. Ea 
ecco quindi che l'accento cade su
bito sulle parole « riarmo, prepara* 
sione militare, finanziamento aeite 
forze armate », ecc. 

Il comunicato afferma infatti che 
« le nazioni (atlantiche) sono d'ac
cordo, con i loro sforzi uniti, di co
stituire un sistema difensivo con 
armi moderne » ed annuncia che il 
consiglio ha preso le seguenti deci
sioni per migliorare il funzionameli. 
to dell'organizzazione nord-atlantica 
e guidarla nel tuo futuro lavoro: l) 
creazione di un comitato permanente 
formato dai sostituti dei ministri de
gli esteri; 2) il consiglio na dato le 
8-ue direttive a questo nuovo orga
nismo ed a tutti gli altri comitati 
atlantici; 3) il consiglio ha dato di
rettive perchè i problemi dei riarmo 

nel suo costo finanziario siano con
siderati come un unico problema: il 
consiglio afferma che le risorse delle 
nazioni atlantiche sono sufficienti a 
garantire focceterato riarmo senza 
incidere sulla loro economia; 4) il 
consiglio ha riconosciuto la necessità 
di aiuti reciproci per fare progressi 
sulla strada del riarmo collettivo e 
la necessità di nuovi aiuti: racco
manda che ciascuna nazione dia tut
to il contributo possibile ed in tutte 
le forme possibili; 5) it riarmo deve 

.vr<? perseguito attraverso l'utiliz
zazione più economica e più efficace 
.Ielle risorse materiali a disposizione; 
il consiglio fa pressioni sui governi 
partecipanti perchè siano concentrati 
i loro sforzi su un'armata collettiva
mente bilanciata, pur non tralascian
do t organizzazione ai eserciti na
zionali: 6) è stata decisa la forma
zione di un consiglio per la manna 
mercantile che dipenderà diretta
mente dal consiglio dei ministri per 
tutto quanto riguarda i compiti del
la macina mercantile ai fini del riar
mo e dell'organizzazione bellica. 

Un particolare significato ha Taf-
fermazione contenuta nel comunica
to secondo cut 1 paesi atlantici « so
no decìsi a difendere la libertà. base 
comune delle loro istituzioni, contro 
ogni minaccia di aggressione o di 
sovversione, diretta o indiretta », do
ve, ovviamente, ti è voluto riaffer
mare l'intenzione di interferire nelle 
politiche interne delle singole nazio
ni quando queste prendano indirizzi 
che da Washington non possono es
tere tollerati. 

Compiti del comitato 
Il secondo comunicato riguarda 

il comitato permanente e il suo /«"-
pioruxmento. ESSO, dopo aver rilevato 
ine (I consiglio atlantico si è riunito 
finora soltanto due volte con la par
tecipazione dei ministri degli esteri 
e in due altre occasioni allorquando 
l membri del consiglio sono stati 
presentati dai rappresentanti diplo
matici dei loro governi a Washington, 
aggiunge: 

« L'esperienza di un anno ha di
mostrato che. dal punto di vista poli
tico, le riunioni del consiglio sono 
state troppo infrequenti per consen
tire un sufficiente scambio di vedute 
su materie di comune interesse rien
tranti negli scovi del trattato. Dal 
punto di vista militare è stato adot
tato il concetto strategico del trat
tato. è stato tracciato il piano difen

sivo e sono state fissate le corrispon
denti stime delle forze necessarie. Il 
passo prossimo è di tradurre in pra
tica questi piani adottando misure 
ulteriori verso la difesa comune, ver
so la suddivisione delle responsabilità 
finanziarie e l'adattamento e la sud
divisione e lo sviluppo delle forze 
necessarie. A questo scopo è stato 
creato il consiglio permanente i cui 
compiti saranno: l) coordinare il la
voro del comitato difensivo del con
siglio Nordatlantico, dei comitati fi
nanziario ed economico e di tutti 
gli altri enti creati in base al trat
tato; 2) raccomandare ai governi t" 
passi necessari per formulare i piani 
coordinati per la difesa dell'area 
nordatlantica ». 

I tei punti 
Ogni governo designerà un sosti

tuto a suo rappresentante nel comi
tato. Ciascun sostituto sarà in posi
zione tale da poter dedicare tutto il 
tempo necessario alte funzioni del 
comitato, in modo da garantire che 
esse vengano espletate con efficacia, 
Nell'intervallo tra te riunioni dei mi
nistri. i sostituti provvederanno ad 
attuare le disposizioni del consiglio 
itlantico e a formulare le proposte 
che richiedano decisioni da parte dei 
governi, j governi nomineranno i so
stituti con il minore indugio possi
bile. in modo che si possa designare 
il presidente, costituire l'organisza
zione e si sia in grado di procedere 
alla soluzione dei problemi più ur
genti all'esame del consiglio atlan
tico. I sostituti del comitato perma
nente avranno sede a landra. 

E1 ora necessario esaminare sin
golarmente i sei punti del comu
nicato complessivo, il primo dei 
quali è illustrato a parte, come ab
biamo visto, da un comunicato ag
giuntivo; in esso si annuncia la crea
zione del famoso comitato esecutivo 
voluto da Achèson. Cominciamo col 
dire che esso sarà presieduto da un 
americano (Acheson avrebbe fatto 
il nome di Lovett. ex sottosegretario 
al Dipartimento di Stato, o quello 
di Eisenhower); e, come rivela con 
brutale franchezza il New York He
rald Tribune. « è estremamente chia
ro che gli Stati Uniti avranno una 
voce assolutamente preponderante 
nel nuovo comitato. Il suo presi
dente avrà il potere dt parlare nei 
termini più autorevoli a tutti i fun
zionari governativi e persino ai capi 
di stato, allo scopo di coordinare le 
politiche dei dodici paesi e raggiun
gere il più rapidamente e il più ef-
ficaciemente possibile il coordina
mento delta loro politica nel campo 
militare ed economico ». 

Non è quindi un'affermazione fat
ta a caso quando il New York Herald 
Tribune dichiara (facciamo sempre 
parlare questo autorevole organo 
americano, così ben informato sul 
significato dette decisioni) che « i 
dodici paesi atlantici hanno deciso 
di sacrificare alcuni essenziali at
tributi della loro sovranità nazionale 
a vantaggio dell'organizzazione del
la difesa e delle loro politiche eco
nomiche ». Infatti questo comitato 
avrà « poteri senza precedenti per 
decidere in materia militare e di 
politica economica dei dodici pae
si ». Bisogna sottolineare che sa
rebbe assai meglio dire « undici pae
si », che gli Stati Uniti non rinun
ciano nemmeno ad ima particella 
infinitesimale della loro sovranità. 

I punti due, tre. quattro e cinque 
del comunicato si riferiscono alla 
pianificazione del riarmo intensivo 
e alla necessità che i problemi eco

nomici siano ad essi subordinati. 
(K L'urgenza è così sentita che i Pae
si del Patto Atlantico devono imjxi-
rare a pensare prima in termini di 
difesa e poi. in secondo luogo, in 
teimini di sviluppo economico», scri
ve sempre il New York Herald Tri
bune). Per qua-ito sia evidente clic 
i satelliti hanno fatto sentire nelle 
riunioni del consiglio atlantico tutta 
la loro avversità ad accettare questo 
principio, sembra assai difficile che 
essi possano sostenere la propria op
posizione quando inizierà la sua at
tività il nuovo comitato sotto la di
rezione dell'onnipotente presidente 
americano. 

Una particolare menzione merita 
ancora il punto cinque, il quale ri
vela che le truppe itcliane e fran
cesi (te uniche che, a quanto sem
bra. dovrebbero effettivamente com
battere) saranno dirette da coman
danti stranieri. Infatti il principio 

enunciato secondo cui i paesi euro
pei « dovranno concentrare i loro 
sforzi su forze armate collettiva
mente bilanciate » significa che ognu
no dei paesi atlantici dovrà contri
buire alla creazione di un'unica 
struttura armata occidentale con spe
cifici apporti di carattere 'militare 
(per esempio: Italia e Vi ancia fan
terie, Stati Uniti aviazione e marina, 
Inghilterra aviazione e marina) an
nullando dal pioprio armamento 
quelle specialità che altri paesi sa
ranno incaricati di creare e adde
strare. Il nostro paese dovrebbe 
quindi mandare a morire i propri 
soldati sotto il comando di tino Sfato 
maggiore anglo-americano, mentre 
nello stesso tempo, sarebbe privato 
di quel complesso di forze armate 
(compreso cioè aviazione e marina) 

CARLO DE CUGIS 
(Continua In 3.a pagina 7.a colonna) 

IL VARO DELLA MOTONAVE DI 25.000 TONN. 

Bandiera rossa 
sulla "Giulio Cesare 

! ! 

La crisi che minaccia i cantieri di Monfalco-
ne denunciala drammaticamente dai lavoratori 

MONFALCONE, 18. — Stamane 
alle 10,20 tra gli applausi di mi
gliaia di persone la motonave ^Giu
lio Cesare», di 25 mila tonnellate, 
è scesa in mare dagli scali dei Can
tieri Riuniti dell'Adriatico. Madri
na del bel transatlantico, prova tan
gibile delle capacità delle mae
stranze e dei tecnici di Monfalro. 
ne, è stata Donna Ida Einaudi, con
sorte del presidente della Repub
blica. Uno degli aspetti più signifi
cativi della cerimonia eia costi
tuito dalla bandiera rossa listata a 
lutto per l'assassinio fascista di 
Portomantovano, che era stata issa
ta dalle maestranze sulla prora 
della nave accanto al tricolore re-
pubblicano. 

La Direzione del C.R.D.A. ha da. 
to alla cerimonia una impostazione 
mondana, che la faceva rassomi
gliare più ad una grande « prima » 
teatrale che ad un varo. E' certo 
però che per i lavoratori la ce
rimonia aveva un valore ben pre
ciso; festeggiare il risultato ammi
revole della loro fatica e sottoli
neare alle autorità presenti le dram
matiche condizioni in cui sj veri an
no a trovare nell'immediato futuro i 
cantieri. 

Una domanda sorgeva dalla mas
sa degli operai presenti: « e dopo? >.. 

I SOLENNI FI1JIERALI DI VITTORIO VEKO,\E§[ 

Il popolo di Mantova saluta oggi 
lo spoglio del bracciante assassinato 

Dichiarazioni di Bitossi - Manifestazioni di protesta nel Polesine e a Bari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 18. _ - Dopo lo scio

pero generale effettuato ieri nella p u b b l i c a < p o t e v a e s s e r e m a S c h e r a t o 
nostra provincia, in. seguito all'uc
cisione del bracciante Vittorio Ve
ronesi da parte dell'agrario Paolo 
Grazioli, vivo permane il fermento 
fra le masse popolari. Uno dei 
fatti che ha contribuito ad acu
tizzare ancora il malcontento delle 
masse e di tutta la popolazione è 
stato-il telegramma che il Prefetto 
di Mantova ha inviato al ministro 
degli Interni e che ha servito al-
l'on. Bubbio quale falsa scusante 
nella risposta che egli ha dato alla 
interpellanza del compagno socia
lista on. Dugoni. 

Il contenuto del telegramma è 
stato giudicato da tutti oltremodo 
fazioso in quanto tende a far ap
parire il Veronesi e il Baldovini 
come gente che di notte percor

reva, mascherata, le strade delle 
campagne della zona di Bancole. 
Come mai, si domanda l'opinione 

il povero Veronesi quande, CCIT.? 
è risaputo, era andato sul luogo 
per parlare e cercare di convin
cere alcuni crumiri a desistere 
dalle loro azioni di tradimento, 
crumiri che erano del posto, che 
egli conosceva e dai quali era co
nosciuto e proprio per questo spe
rava di riportare alla giusta ra
gione? 

Se Veronesi e Baldovini erano 
mascherati dove sono andate a fi
nire le maschere? Se sono stati 
uno assassinato e l'altro gravemen
te ferito, perchè non sono state 
tolte loro te maschere che pote
vano servire agli assassini per 
provare che erano stati provocati? 
Dove sono andati a finire i bastoni 

LE DECISIONI DEL CONVEGNO DELLA SIDERURGIA 

La FIDIVI prende posizione 
contro il cartello f ranco- tedesco 

Nessuna smobilitazione - C necessario aumentare la produ
zione siderurgica da 2,5 a 4 milioni di tonnellate all'anno 

TORINO, 18- — Oggi nel salone 
della scuola di Maria Letizia ai so
no aperti i lavori del Convegno 
Nazionale delia Siderurgia. 

II Segretario Nazionale della 
FIOM, Plzzcmo, Im svolto un'am
pia relazione seguita da quella del 
compagno Leonardi, membro del
la Segreteria nazionale dei Consi
gli di Gestione. Sulle relazioni si 
è svolto un ampio dibattito, a con
clusione del quale è 6tato votato 
all'unanimità il seguente comuni
cato: 

Il convegno del segretari provin
ciali e locali della FIOM di tutte 
le località e Provincie d'Italia in 
cui esistono stabilimenti siderurgi
ci e dei rappresentanti delle com
missioni interne e dei consigli di 

Tn generale i salari sono peg
giorati. notevolmente peggiorali. 
In alcuni complessi e in alcuni 
rami industriali si è arrivati a 
una vera e propria rapina sul 
lavoro e sol guadagno dell'ope
raio, rapina mascherata da ogni 
sorta di premi e snperpremi, da 
complicati sistemi di computo del 
cott imo e dei tempi di lavora
zione. 

Il tema inerite pio ampia trat
tazione, per tutti i riflessi poli
tici, sociali ed economici che es
so ha, trattazione che faremo al
tra volta. Qui c i basta anticipare 
che con simili sistemi di retribu
zione si <i arrivati a pagare le ore 
e la produzione, eccedenti l'ora
rio e la produzione normale, non 
di più, come sempre è stato e co
me è giusto sia, ma di meno e 
notevolmente di meno delle ore 
lavorative e della produzione con
siderate normali. Di qui l'incen
tivo, per i padroni, non di mi
gliorare la propria organizzazione 
tecnica, rutiliz7azione degli im
pianti disponibili, non di aumen
tare l'occupazione operaia, ma di 
spingere all'estremo lo sforzo del
l'operaio, di spingere all'estremo 
il suo ifrattamento per accumu

lare il maggior profitto, a tutto 
danno dell'economia nazionale. 

Tutti questi aspetti economici 
e sociali del problema non risulta 
che siano stati trattati a] conve
gno di Torino per lo studio dei 
costi di produzione. Se fossero 
stati trattati avrebbero portato 
lontano dagli obiettivi prestabi
liti dalla Confindostria che con
vocò, organizzò e patrocinò il 
convegno. 

Ma questi aspetti saranno però 
certamente trattati al prossimo 
convegno < sull'industria e il Pia
no del lavoro > convocato dalla 
CGIL, a Milano, il 2 giugno pros
simo. Su tali 'questioni il conve
gno non potrà certamente udire 
solo dotte relazioni e studi ap
profonditi. Sulla base di essi il 
convegno dovrà elaborare concre
ti programmi di agitazione e di 
azione per porre fine a l la infau
sta politica padronale e governa
tiva che, poggiando solo sull'in-
tcnsifioato sfruttamento dei lavo
ratori, li costringe a ritmi e a 
sforzi impossibili , e non risolve 
affatto, ma aggrava i problemi 
economici e sociali all'ordine del 
giorno. 

LUIGI LONGO 

gestione di tali stabilimenti, dopo 
un ampio esame della situazione 
del settore siderurgico, ha consta
tato che, mentre nulla di serio è 
stato, ne* viene fatto dai gruppi in
dustriali e dal governo per il ne
cessario rimodernamento degli im
pianti siderurgici del nostro paeo«, 
si va accentuando Invece l'offen
siva padronale in direzione dei li
cenziamenti, della smobilitazione 
delle aziende e, addirittura, del ten
tativo o5 smantellamento di alcu
ni stabilimenti siderurgici col pre
testo della necessità di ridurre i 
costi di produzione. 

Il convegno denuncia la mano
vra dei gruppi Industriali domi
nanti, appoggiati dal governo, che 
tentano di mascherare la loro po
litica di concentrazione a fini mo
nopolistici dietro un fantomatico 
plano di riorganizzazione della s i 
derurgia, piano la cui attuazione 
non e ancora nemmeno iniziata e 
che, in ogni caso, anche &« venis
se realizzato sarebbe pur sempre 
inadeguato alle necessità eoi alle 
esigenze di vita e di sviluppo del
l'industria e dell'economia 

A tale' situazione, che desta già 
seri e giustificati motivi di preoc
cupazione, s i aggiunge il pericolo 
per la siderurgia, per l'industria e 
per l'intera economia nazionale, 
nonché per la pace ne! ir.cnd<\ ^el
la costituzione del cartello 'r.mco-
tedesco del varbone e deu'.icciaio 
su cui il convegno richiama viva
mente l'attenzione di tutto il paese. 

Il convegno reclama una decisa 
politica di difesa e di potenzia
mento della siderurgia italiana che 
è condizione fondamentale per la 
esistenza e lo sviluppo dell'indu
stria e dell'intera economìa nazio
nale per il riassorbimento della ma
no d'opera disoccupata, nonché per 
la difesa dell'indipendenza nazio
nale. Esso invita, pertanto, il go
verno: 

1) a respingere ogni eventuale 
proposta di adesione dell'Italia al 
cartello franco-tedesco, qualora 
fosse costituito; 

2) a preno'ere le misure neces
sarie per difendere la siderurgia 
nazionale ed impedire aopratutto 
qualsiasi «mobilitazioni degli Im

pianti esistenti prima della co
struzione dei nuovi; 

3) a concretare ed attuare rapi
damente un piano di rinnovamen
to e di sviluppo della siderurgia 
italiana, capace di far fronte alle 
esigenze anche future del nostro 
paese. 

Il convegno rileva che presuppo
sto all'indispensabile miglioramen
to della vita del paese è l'esisten
za e Io sviluppo della produzione 
siderurgica per la quale già nella 
situazione odierna esistono ampie 
possibilità di assorbimento come 
risulta anche dal basso consumo di 
acciaio in Italia per ogni abitante 
di 52 kg., contro i 182 per la Fran
cia, i 193 per la Cecoslovacchia, i 
270 per l'Inghilterra, i 500 per gli 
Stati Uniti. 

Di fronte al continuo aggravarsi 
della situazione industriale ed eco
nomica del paese il convegno rav
visa l'urgenza dell'attuazione del 
Piano del Lavoro elaborato dalla 
CGIL, che costituisce l'unica al
ternativa per la soluzione d'ella 
crisi che Investe tutta la vita na
zionale; crisi che non può essere 
superata che con la radicale solu
zione dei problemi fondamentali 
della nostra economia: energia 
elettrica, trasformazione fondiaria, 
edilizia popolare, mezzi di traspor
to, cantieri navali, macchine uten
sili agricole, industriali e con un 
nuovo impulso a tutte le attività 

Il convegno perciò reclama l'ado
zione di immediate misure che, at
traverso un rimodernamento degli 
impianti, consentano di passare 
dagli attuali 2,5 milioni di tonnel
late ad almeno quattro milioni an
nue prodotte a costi economici. 
Per la realizzazione ài questo 
obiettivo il convegno ravvede la 
necessità della mobilitazione unita
ria dei lavoratori occupati e disoc
cupati e dei più larghi strati della 
popolazione nella lotta contro gli 
smantellamenti, i licenziamenti, il 
super sfruttamento, e per una co
raggiosa politica di investimenti, 
di aumento della produzione e del
la occupazione operaia, ne! quadro 
delle direttive di lotta che tracce
rà il convegno dell'industria, indet
to per il due giugno prossimo a 
Milano dalla CGIL. 

di cui hanno parlato alcuni gior
nali legati agli agrari? Chi li ha 
trovati? Dove sono? 

Intanto il sen. Bitossi e l'on. Cac
ciatore sono sul posto da stamani. 
Hanno visitato il ferito cha giace 
all'ospedale e discusso con il Pre
fetto per documentare ancora una 
volta la realtà dei fatti e per in
durlo a fare pressione sugli agrari 
affinchè siuno riprese le trattative 
per la stipulazione del patto pro
vinciale bracciantile. 

In serata jl senatore Bitossi ci ha 
concesso la seguente intervista: 
« L'autopsia di Vittorio Veronesi ha 
ancora maggiormente dimostrato 
come i due braccianti siano caduti 
in una imboscata. L'agrario Grazio
li ha sparato con l'intendimento di 
colpire i lavoratori che attraverso 
la lotta intendevano difendere i 
loro diritti sindacali ». 

Circa ]a partecìpaz;or.e al fattac
cio d- Porto Mantovano di alcuni 
liberini, il senatore Bitossi ci ha 
dichiarato: * E* sempre doloroso 
constatare come dei lavoratori si 
mettano al servizio di chi 11 sfrut
ta e di chi li usa per trarre profit
to contro I loro fratelli. L'accordo 
stipulato dalla C-1. L. S. con la Con
fida è la dimostrazione evidente che 
i dirigenti di questa sedicente or
ganizzazione sindacale gettano allo 
sbaraglio per la difesa di interessi 
contrari a quelli dei lavoratori del
la terra i loro stessi organizzati. 

«Domani sera avranno luogo i fu
nerali di Vittorio Veronesi e mi 
auguro — ha concluso Bitossi — 
che il sangue versato da questo la
voratore possa servire da stimolo e 
da monito agli agrari mantovani 
per trovare la via per una giusta 
soluzione della vertenza in corso». 

Tutta Mantova, tutta la provin
cia, delegazioni di tutta Italia, «i 
preparano ai grandiosi funerali Che 
avverranno domani alle 16. La Came
ra ardente allestita presso l'ENAL è 
in Piazza Virgiliana. Ai funerali 
parteciperanno, oltre ai rappresen
tanti della Segreteria Confederale, 
il sen. Bitossi e l'on. Luigi Cac
ciatore, l'on. Carmine Mancinelli, 
segretario della Confederterra, Lu
ciano Romagnoli, segretario della 
Federbraccianti, il sen. Colombi, 
segretario regionale del PCI per 
la Lombardia, il segretario della 
CdL di Milano, on. Invernizzi, molti 
parlamentari milanesi, oltre tutti i 
parlamentari mantovani. Tutta la 
provincia per l'occasione sospen
derà il lavoro dalle 12 alle 24. 

MARIO FIN 

Le altre proteste 
Per tutta la giornata di Ieri 

In tutto il Polesine migliaia di 
lavoratori hanno manifestato il loro 
sdegno nel corso di grandi mani
festazioni che sono riuscite parti
colarmente ; imponenti * a • Rovigo, 

In provincia di Verona 1 lavora
tori hanno confermato nel corso 
di numerosi comizi lo sciopero 
generale di due ore per oggi 

Anche i braccianti e salariati 
della provincia di Pavia, in segno 
di protesta contro il nuovo assas
sinio e contro la posizione assunta 
dagli agricoltori, che ha determi
nato la rottura delle trattative per 
il patto di lavoro, daranno inizio 
da oggi a varie forme di sciopero. 

Altre manifestazioni di protesta 
e di cordoglio si segnalano in nu
merosi centri dell'Italia meridio
nale ed in particolare a Bari, dove 
si sono svolte assemblee di citta
dini in numerosi rioni della città. 

L'agoscloso interrogativo era sta
to formulato in centinaia di mani
festini che le autorità di polizia 
locali e provinciali hanno invano 
cercato di sottrarre agli sguardi 
del ministro della marina mei can
tile Simonini, del governatore s'o
nerale di Trieste gen. Air«'y, di 
altri due alti ufficiali americani di 
stanza a Trieste e di numerose al
tre personalità. Nunostante il la
voro notturno di alcune centinaia 
di poliziotti e le intimidazioni e le 
minacce di arresto contro alcuni 
compagni, un buon numero di ma
nifestini spiccava ancora sui muri 
nella città e all'interno del can.le . 
re. E il ministro Simonini non ha 
potuto sottrarsi alla commissione 
interna che nel pomeriggio gii ha 
esposto la grave situazione in cui 
si viene a trovare soprattutto il 
reparto carpientieri del cantiere. 

In serata il ministro, preoccupa
to dall'impressione che queste de
nunce avevano suscitato in tutti i 
presenti, ha sentito il bisogno di 
convocare una conferenza stampa. 
Egli ha datto che si interesserà 
presso il Consiglio dei Ministri af
finchè i cantieri siano finanziati 
dallo Stato e messi in condizioni 
di sostenere serenamente e vantag
giosamente la concorrenza stranie
ra. L'affcrmaziqnc piuttosto illuso
ria perchè non tiene conto né della 
necessità di una adeguato protezio
ne doganale che freni l'invadenza 
straniera nò dell'esigenza di rimo
dernare le attrezzature e gli im
pianti dei cantieri in modo da con
sentire di gareggiare con le co
struzioni straniere. 

IN PROVINCIA DI FERRARA 

Arbitrario fermo 
di un gruppo di intellettuali 

Il pref. Alo'sJ e altri studiosi tra I 
fermati. Protesta delt'Ass. «Graniseli 

FERRARA. 18. — Un gruppo dt 
studiosi ferraresi che l'altro giorno 
si erano recati a bordo di un ca
mion nella zona del « Cavo Napo
leonico * per rendersi conto perso
nalmente delle tristi condizioni di 
vita e di Javoro di quel contadini 
sono stati denunciati per « assembra
mento non autorizzato ed istigazione 
alla disobbedienza ». 

Un vero e proprio arbitrio com
piuto dai carabinieri, che hanno pro
ceduto anche al fermo degli intel
lettuali per oltre un'ora, appare tan
to più evidente se si pensa che nella 
zona non era in corso attualmente 
nessuna lotta e solo nel giorni pre
cedenti essa ora stata teatro di al
cune manifestazioni di braccianti por 
orotestare contro la fortissima di
soccupazione. 

Tra i denunciati, figurano il prof. 
Massimo Aloiii, docente di pa*--lo
gia generale all'Università di Fer
rara, il prof. Mario Roffi e l ' A l e 
sare del Comune di Ferrara Lu'ca 
Ba?bcn:. L'Associazione culturale 
« Gramsci » che aveva organizzato la 
visita ha protestato 

LA BATTAGLIA PER LA FACE 

I magistrati francesi 
contro la bomba atomica 

Grotewohl e i ministri della Repubblica Tedesca firmano a Berlino 
Fabio tonda presenta la mozione al Parlamento del d'oatema a 

I cinque più alti magistrati fran
cesi hanno filmato ieri l'appello 
di Stoccolma P e r l'interdizione del
l'atomica e la denuncia come cri
minale di guerra del governo che 
ne faccia uso. Essi sono il primo 
Presidente della Corte di Cassa
zione di Parigi, Mongibeavx, e i 
quattro presidenti di Camera, del
la stessa Corte. Insieme a loro han
no firmato anche un gran numero 
di alti magistrati e di avvocati 
dei tribunali di Parigi. 

A Berlino tutti e dodici i mem
bri del Governo della Repubblica 
Democratica tedesca, con in capo 
il primo ministro Otto Grotewohl 
e i vice primi ministri Walter Ul-
bricht. Otto Nuschke e Hermann 
Kastner, hanno firmato la riso
luzione mentre continua a raffor
zarsi in tutta la Repubblica il mo
vimento della pace. Nella prima 
metà di maggio, il 90.7 t'c della po
polazione della Sassonia ha firmato 
la risoluzione. Nella provincia 
del Brandeburgo ha firmato il 
91 «fc e nella provincia di Magde-
burgo il 97.5*^ della popolazione. 

seno continuate nell'Italia SeUen-1 La questione della Pace è stata 
trionale le manifestazioni di prò- dibattuta per prima al Congresso 
testa contro il delitto di Porto annuale della Women' Cooperative 
Mentovano. 'Guifd (Associazione delle Coope-

// dito nell'occhio 
Liquidazioni 

Nessuno è riuscito ieri a trovare a 
Homo l'on. La Malfa. Egli infatti si 
trovava a Livorno, occupato all'opera 
di ridimensionamento del Partito Re
pubblicano. Sembra certo che. ter
minata la difficile bisogna i relitti 
del FRI saranno affidati all'ARAR. 

• I l Tempo • • Il CU» 
Dobbiamo notare con iorpre*a co

me, ogni volta che '"Unità, in un suo 
articolo, o rotiiia, scrive due righe 
sul Cile. U Tempo si affretta a smen
tire o rettificare. Soltanto il Tempo 
che sembra diventato l'organo uffi
ciale dell'ambasciata del Cile in tta-
Ua o presso la Santa Sede. 

Speriamo, tra breve, di poter ve
dere U Tempo scritto in cileno. Non 

conoscendo tale lingua lo leggeremo 
finalmente volentieri. 

M o v i m e n t o 
«Anche It Ministro Sforza avrà 

una giornata movimentata ». Dal 
Messaggero. 

Poteri noi! Altri buffetti in vista? 
Resti a casa, che è meglio per lutti. 

I l fe»Ao dal giorno 
«La evacuazione di Tingha! non 

era soltanto una mossa saggia ma 
necessaria; perchè t nazionalisti si 
sarebbero trovati. In caso di attacco. 
uno contro dieci. A lungo andare 
questa mossa avrà un effetto delete
rio sul comunisti ». Da una dichia
razione della signora Ciang Kal Scek. 

ASMOOEQ 

rative femminili) In corso da mar
tedì 8 Sheffield in Inghilterra. Le 
delegazioni hanno fatto la fila fuo
ri dalla sala di riunione per firmare 
la petizione ctie condanna l'uso 
delle bombe atomiche e all'idroge
no. Notevoli sono state le offerte 
in denaro quali contributi alla cam
pagna condotta dal Comitato bri
tannico per la Pace. 

Al Congresso del Sindacato de
gli elettrici, riunito a Ramrgate, 
200 delegati hanno firmato la pe 
tizione della Pace e hanno donato 
uno scellino a testa come contri
buto alla campagna contro la bom
ba atomica. 

In Cecoslovacchia nel primo -gior
no di raccolta delle firme l'appello 
è stato sottoscritto da oltre un mi
lione e quattrocentomila cittadini. 
In molti villaggi la popolazione ha 
firmato all'unanimità l'appello per 
la proibizione dell'arma atomica. 

Il giornale austriaco ^Oesterrei-
chische Volksstimme » informa cha 
la raccolta delle firme di adesione 
all'appello di Stoccolma si sta tra
sformando in Austria in un gran
de movimento popolare per la pa
ce In pochi giorni, oltre 50.000 abi
tanti di Vienna hanno sottoscritto 
l'appello. 

Vaste adesioni l'appello del Co
mitato permanente del Congresso 
mondiale della pece sta ottenendo 
nella Repubblica democratica po
polare di Corea. Secondo dati in
completi. 475.000 firme sono siate 
raccolte nella provincia di Kanvon. 

Gli abitanti dei distretti adia
centi al 38.o parallelo delle Provin
cie di Kanvon e Hvanghe danno 
la loro entusiastica adesione allo 
appello. Oltre 120.000 lavoratori han
no sdento nella sola provincia di 
Kanvon. 

Nel Guatemala, una delegazione 
del Comitato permanente dei par
tigiani della Pace, capeggiata da 
Fabio Neruda, il poeta rivoluzio
nario cileno, ha presentato la ri
soluzione di Stoccolma della Con
ferenza Mondiale della Pace al 
Congresso sollecitando da esso la 
adesione all'appello per la proi
bizione delle armi atomiche 


